
Dalla laguna 
al cielo

Venezia non è solo una delle prin-
cipali porte del turismo italiano, 
ma anche un nodo logistico 

sempre più strategico per la logistica 
via aerea dei prodotti cosiddetti spe-
ciali quali il farmaceutico, i deperibili, 
gli alti valori. Il “balcone del Nord Est”, 
come lo definiscono in BCUBE Air 
cargo: qui non a caso, nel 2019, la so-
cietà del gruppo BCUBE ha  finalizzato 
l’acquisizione del 50% della società di 
handling aeroportuale già esistente (di 
proprietà del Gruppo Save, società di 
gestione dell’aeroporto n.d.r.), creando 
all’interno dell’area cargo dell’Aero-
porto Marco Polo di Venezia una piat-
taforma sviluppata per rispondere alle 
esigenze specialistiche del territorio 
Veneto e del nord est (anche EU) in 
generale, replicando nella stazione 
aeroportuale di Venezia standard 
procedurali e infrastrutturali, qualificati 
e specialistici, già consolidati da un 
decennio sulle altre piattaforme di 
BCUBE air cargo.. 
“Venezia ha trovato il suo spazio ideale 
in un territorio che non possiamo 
ignorare - conferma Fabrizio Iaco-
bacci, Chief of Business Innovation & 
Network Development Officer BCUBE 
Air cargo - Malpensa è lo scalo con 
più massa, Fiumicino sta crescendo 
molto. Venezia è però il terzo aeroporto 
italiano per flussi intercontinentali. 
La sua vocazione è ancora il traffico 
passeggeri, ma con l’apertura di nuove 
rotte aumenta anche la capacità cargo. 
Non solo, Venezia è collocata in un 
tessuto produttivo ricchissimo, so-
prattutto in termini di specialità: oltre 
al farmaceutico, ci sono high-tech, 
oreficeria, automotive, pelletteria e 
molto altro. Ultimo ma non ultimo, in 
quest’area ci sono spedizionieri sto-
ricamente forti, radicati e solidi e un 
portafoglio clienti che guarda sempre 
più verso Est”.

Opportunità da interpretare e 
cogliere
Da questa attenta lettura del territorio 
nel 2019 ha preso le mosse un primo 
progetto di rinnovamento completato 
dopo la parentesi del Coronavirus: 
gli spazi sono stati rivisiti e poten-
ziati per aumentare la capacità di 
gestione delle merci a temperatura 
controllata e allinearsi agli standard 
richiesti dalle autorità sanitarie italiane 
ed europee. Il più recente traguardo 
all’interno dell’ampio piano di sviluppo 
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L’HUB DI BCUBE DEDICATO ALL’AIR CARGO PRESSO 
L’AEROPORTO DI VENEZIA È IL “BALCONE DELL’EST” 
DOVE SI INCONTRANO EFFICIENZA E INNOVAZIONE

di Nicoletta Ferrini

Fabrizio Renzi, Chief of Sales & RFS 
Officer di BCUBE Air cargo,

e Serena Vettori, Chief Operating 
Officer di BCUBE Air cargo
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dell’hub è stato raggiunto a fine 2025 
con l’acquisizione dell’attestato di 
conformità GDP (Good Distribution 
Practices) che attesta la qualificazione 
della stazione di VLE (Venezia Logistica 
Europa, questo il nome della società 
partecipata da BCUBE air cargo n.d.r) 
per la gestione logistica del prodotto 
farmaceutico via aerea, assicurando 
integrità, tracciabilità e perfetta com-
pliance operativa.
“Quando siamo partiti a Venezia nel 
2019 eravamo al top sulle altre piat-
taforme del Gruppo (Malpensa e Fiu-
micino), soprattutto nella gestione del 
prodotto farmaceutico, ma questo non 
significa che ci potessimo fermare lì - 
afferma Fabrizio Renzi, Chief of Sales 
& RFS Officer di BCUBE air cargo - per 
rimanere al top bisogna continuare a 
evolvere in linea con le aspettative del 
mercato. Nel farmaceutico la richiesta 
di qualità è sempre stata più elevata 
rispetto ad altre tipologie di merce, 
ma negli ultimi anni si è ulteriormente 
innalzata. Oggi compagnie aeree e 
spedizionieri chiedono tracciabilità 

H24 delle spedizioni, monitoraggio 
continuo di temperatura e umidità, 
protocolli rigorosi, controllo dei tempi 
e delle condizioni di trasporto in ogni 
fase del flusso”. “La conformità GDP è 
la base – aggiunge la Chief Operating 
Officer Serena Vettori - Non è solo un 
adempimento formale, deve essere 
una pietra miliare strategica e opera-
tiva. Il comparto farmaceutico esige 

rigore metodologico assoluto, proto-
colli validati e continuità di processo 
nella catena del freddo senza margini 
di deroga. Nel farmaceutico si va oltre 
il semplice trasporto o stoccaggio: bi-
sogna salvaguardare integrità e valore 
del prodotto, considerando che c’è un 
paziente finale che attende un medi-
cinale o un diagnostico. È quindi ne-
cessario garantire la sicurezza lungo 
tutto l’ecosistema di trasporto”. “Oggi 
Venezia offre il prodotto farmaceutico 
esattamente come tutte le altre piat-
taforme – evidenzia Iacobacci –Per 
noi è fondamentale aver uno standard 
di riferimento uniforme. I clienti più 

qualificati hanno meccanismi interni 
rigorosi di qualità e misurazione che 
applicano ai fornitori. Noi dobbiamo 
corrispondere agli stessi criteri a 
prescindere dalle dimensioni della 
piattaforma su cui operiamo. Che si 
sposti un chilo o un milione, i principi 
restano gli stessi”.

Valorizzare spazi, processi e 
competenze
In effetti, la piattaforma BCUBE air car-
go di Venezia non è enorme. Eppure, 
nei suoi circa 5 mila metri quadrati 
coperti, a cui se ne aggiungono 2 mila 
di aree esterne, riesce a garantire un 
servizio completo e puntuale gestendo 
merci molto differenti: dal farmaceu-
tico al prodotto deperibile, dalla merce 
di alto valore alla componentistica 
meccanica e tecnologica. “Un flusso 
molto importante è quello del pesce, 
soprattutto persico o prodotti simili 
dall’Africa, zona Uganda-Tanzania, 
via Istanbul, Doha o Dubai (e crosta-
cei del Nord Atlantico, via New York, 
Montreal e Toronto). In Veneto ci sono 
importatori locali molto forti, anche a 
livello nazionale, che movimentano 
quantità importanti,” evidenzia Renzi. 
Per non dire delle nicchie emergenti 
che cercano nel servizio cargo aereo 
una forte specializzazione: “Stiamo 

5.000 mq
LA SUPERCIE DELL’HUB ORGANIZZATO 
IN PIÙ AREE MULTITEMPERATURA

VLE - Venezia Logistics Europa

VLE – Venezia Logistica Europa, società partecipata 

al 50% da BCUBE air cargo e al 50% da SAVE, 

rappresenta oggi uno degli asset strategici del cargo 

aereo del Nord-Est. In un contesto europeo in cui la 

logistica aeroportuale evolve verso modelli sempre 

più specialistici, digitali e integrati, VLE punta a 

rafforzare il ruolo di Venezia come piattaforma 

internazionale dedicata ai traffici ad alto valore e ai 

servizi logistici evoluti.
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35k/tons/anno
VOLUMI MOVIMENTATI

L’AZIENDA: 
• Ragione Sociale: BCUBE air cargo
• Sito Internet: www.bcube.com
• Settore di riferimento: air cargo
• Fatturato: consolidato 2025 eur/mln 

106
• Dipendenti: 1244
• Terminal: 4 scali gestiti: Malpensa, 

Linate, Fiumicino, Venezia.
• Certificazioni: Quality Certification: 

UNI EN ISO 9001:2015; Environment 
Certification: UNI EN ISO 14001:2015; 
Occupational Health and Safety 
Assessment Series: UNI EN ISO 
45001:2018; IATA: CEIV Excellence 
in Pharmaceutical Logistics e 
certificazione GDP (Good Distribution 
Practice); ENAC: certificazione per 
servizi aeroportuali di assistenza 
a terra e agente regolamento; 
TAPA: Transported Asset Protection 
Association

 

L’HUB BCUBE AIR CARGO DI VENEZIA:
• Società: VLE – Venezia Logistica 

Europa, società partecipata al 50% da 
BCUBE air cargo e al 50% da SAVE

• Anno di entrata in esercizio 
nell’attuale configurazione: 2019

• Superficie: 4.500 mq magazzino 
di prima linea coperto + 2000 mq 
scoperti

• Suddivisione degli spazi e 
temperature gestite: centro 
deperibile pari a 300 mq con 
temperature +02+08°C; +15+25°C; 
-20°C; 150 m3 destinati al 
farmaceutico in via esclusiva con 
stesse temperature

• Turni di lavoro: lun-sab 06.00-02.00 ; 
dom 06.00-11.00

• Sistemi di trasmissioni dati: 
Powercargo, sistema conforme agli 
standard IATA

• Addetti: 65
• Volumi movimentati: 35k/tons/anno 

(2025)
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guardando al mondo dei semicon-
duttori. In quest’area ci sono molte 
più aziende di quanto si pensi che 
lavorano alta tecnologia.”
Tutte queste merci sono accomunate 
dal fatto di dover essere gestite se-
condo requisiti normativi o esigenze 
di tutela e sicurezza del prodotto rigo-
rose e piuttosto stringenti. “In questo 
l’esperienza farmaceutica segna un 
benchmark di riferimento assoluto 
che possiamo adottare nella gestione 
logistica di prodotti apparentemente 
molto differenti tra loro – evidenzia 
Serena Vettori – Processi scalabili 
garantiscono un’identità qualitativa 
conforme in tutti gli scali in cui sia-
mo presenti e per qualsiasi tipo di 
gestione.”
La piattaforma BCUBE Air cargo di 
Venezia è dunque stata pensata e 
potenziata per salvaguardare questi 
valori, mantenendo continuità e sta-
bilità della temperatura in tutte le fasi 
operative. La struttura è idealmente 
divisa in due aree, import ed export. 
Ci sono celle dedicate esclusivamente 
al farmaceutico (per una capienza 
di circa 180 metri cubi) che coprono 
un range molto ampio (dai prodotti 
conservati a -20°C fino alle merci 
mantenute tra +15°C e +25°C), spazi a 

temperatura controllata destinati solo 
ai prodotti deperibili in importazione, 
aree per le ispezioni documentali 
sanitarie e veterinarie, zone dedicate 
all’allestimento e gestione esclusiva di 
merci ad alto valore. Aree di lavorazio-
ne di merce general cargo e, ancora, 
rulliere di accesso ed uscita diretta di 
merce di ogni tipo per carichi rapidi 
via camion. 
Nel caso del farmaco in esportazione, 
il primo step è la fase di accettazione 
prioritaria e controllo documentale 
con check-list dedicate e proto-
colli idonei. La merce in stoccaggio 
temporaneo in cella a temperatura 
controllata (-20°, +2°/+8° e +15°/+25°) 
viene portata in area di allestimento 
nel magazzino: la pallettizzazio-
ne è velocissima per minimizzare 
l’esposizione al di fuori delle celle. 
Terminata l’operazione, la spedizione 
pronta viene subito riposizionata nella 
cella dove rimane in attesa fino al 
momento del trasferimento sotto-
bordo. In importazione il percorso è 
simile, ma inverso: dopo lo sbarco 
prioritario, la merce viene trasferita 
subito nel Pharma Center BCUBE air 
cargo e stoccata nelle celle a tem-
peratura controllata. In seguito, le 
unità di carico vengono disallestite, 

Il potenziamento del Pharma Center BCUBE air cargo 

di Venezia si incastra in un contesto logistico critico 

di cui la gestione del farmaco e della cold chain 

è da sempre uno di suoi tasselli più complessi. 

“Quando parliamo di farmaceutico parliamo di un 

prodotto speciale, che porta con sé requisiti ancora 

più complessi della normale frammentarietà della 

logistica. E se a questa complessità aggiungiamo la 

situazione globale attuale abbiamo tra le mani una 

“bomba”: la logistica è già di per sé segmentata, ma 

nel farmaceutico entrano in gioco ulteriori livelli di 

controllo, qualità e responsabilità. La pandemia ci 

ha insegnato quanto sia fondamentale garantire la 

tenuta dei sistemi distributivi e costruire filiere più 

resilienti: nella logistica del farmaco non stiamo 

semplicemente spostando merce da un punto A a 

un punto B, ma assicurando continuità terapeutica”.

“Oggi clienti, compagnie aeree e spedizionieri 

chiedono standard sempre più elevati. Non basta più 

essere veloci: bisogna garantire qualità costante, 

integrità del prodotto e conformità regolamentare 

e normativa lungo tutta la catena del freddo. Ecco 

perché la sfida oggi è riuscire a mantenere standard 

qualitativi altissimi trovando al tempo stesso 

nuove efficienze operative. Non puoi abbassare la 

qualità: devi produrre efficienza in modo diverso, 

attraverso predittività, organizzazione e capacità 

di adattamento rapido. La logistica del pharma o si 

gestisce bene o non si gestisce affatto.”Il 
pa

re
re

 d
i..

. 

Fabrizio Iacobacci,  
Chief of Business Innovation 

& Network Development 
Officer BCUBE Air cargo

LA LOGISTICA DEL PHARMA 
O SI GESTISCE BENE 
O NON SI GESTISCE AFFATTO”
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aerei, quattro postazioni di lavoro di 
diverse dimensioni, di cui una lunga 
20 piedi. “Al momento, il traffico cargo 
di Venezia è incentrato sui voli pas-
seggeri ma – spiega Iacobacci – è un 
investimento infrastrutturale da man-
tenere in vita per quello che crediamo 
sarà l’evoluzione cargo dello scalo 
lagunare. Noi procediamo con “passo 
di montagna”: mantenendo un giusto 
ritmo, senza fretta e guardando lonta-
no. Ogni sviluppo viene costruito con 
tempi e modalità che ci consentano 
di mantenere efficienza operativa ed 
equilibrio economico. Venezia oggi è 
una piattaforma già strutturata per 
gestire traffici speciali, ma il percorso 

di crescita è ancora aperto. Stiamo 
immaginando già dal prossimo anno 
(volumi permettendo) un ulteriore 
sviluppo con la realizzazione di un 
pharma center esclusivo che con-
sentirà le lavorazioni a temperatura 
controllata in alcune centinaia di 
metri quadrati. Parallelamente, per-
fezioneremo anche la parte dedicata 
all’import, in particolare per traffici 
specialistici come l’ittico, rafforzando 
le aree di magazzino a temperatura 
controllata sviluppate nel post-Covid”. 
Un altro asse strategico riguarda i 
sistemi. “BCUBE air cargo ha deciso 
di completare l’evoluzione del gestio-
nale di magazzino (chiamato Frames), 
introducendo strumenti avanzati che 
ci rendano pronti all’utilizzo dell’in-
telligenza artificiale. L’obiettivo è 
ottimizzare i flussi, studiare i percorsi 
migliori per la movimentazione e 
stoccaggio delle merci e aumentare 
efficienza e controllo operativo. In 
questo senso, l’automazione po-
trebbe essere un’ulteriore opzione. 
A tutto questo – conclude Iacobacci 
- si aggiungerà una revisione del 
layout interno della piattaforma e 
una riorganizzazione coerenti con lo 
sviluppo dei traffici di nicchia e delle 
merci speciali che immaginiamo per 
Venezia nei prossimi anni”.

IL GIORNALE DELLA LOGISTICA 53
IL MAGAZZINO DEL MESE / BCUBE Air cargo - VLE a Venezia

ove richiesto, e controllate, mentre 
parallelamente si procede allo sdo-
ganamento e alla preparazione dei 
documenti per l’uscita. Solo quando 
tutto è pronto, la merce viene portata 
in ribalta e caricata, senza rottura di 
temperatura, su un veicolo refrigera-
to. “Il trasferimento sotto bordo sarà 
fatto nel prossimo futuro tramite un 
truck refrigerato, ossia una vera e 
propria cella mobile – indica Fabrizio 
Iacobacci: – una soluzione introdotta 
nell’hub di Fiumicino ormai da diversi 
anni e che in futuro potremmo adot-
tare anche nelle nostre piattaforme 
di Malpensa e Venezia.”
Anche i deperibili hanno priorità 
assoluto di sbarco e di gestione. 
All’arrivo la merce viene immedia-
tamente trasferita nell’area deperi-
bile del magazzino BCUBE Air cargo, 
disallestita e ricomposta su bancali 
idonei per poi essere depositata in 
una delle celle frigo con tempera-
tura compresa tra 0° e 8° centigradi. 
Completate le procedure di controllo 
e le ispezioni sanitarie, la merce 
viene quindi rilasciata dalla dogana 
e caricata su mezzi refrigerati adibiti 
al trasporto.
L’ultimo flusso è quello della merce 
di valore che viene scaricata, gestita e 
allestita all’interno di caveau blindato 
e dedicato interno della piattaforma 
BCUBE Air cargo. Quest’ultimo è ad 
accesso rigorosamente controllato 
e monitorato h24. 

Specializzazione e flessibilità
“La logistica della temperatura con-
trollata funziona lavorando su modi e 
tempi di esecuzione – illustra Iaco-
bacci – Ci sono procedure rigorose da 
seguire affinché l’esposizione della 
merce sia quasi nulla. Per cui, ad 

esempio, bisogna avere chiari i tempi 
di consegna all’handler di rampa che 
si occupa del trasporto in pista e del 
carico in stiva e ricoverare in cella 
la spedizione fino al momento della 
“consegna” (hand over). Nell’allesti-
mento di una spedizione mista, guida 
il farmaco che è l’ultimo collo a dover 
uscire e così via. Dobbiamo rispettare 
protocolli e procedure con criteri e 
fasi definiti sulla base dell’analisi del 
rischio. Il risk assessment – conclude 
Iacobacci - non è un principio astrat-
to, ma una procedura concreta che 
applichiamo in ogni contesto in cui 
operiamo su prodotti speciali.”
Uno degli aspetti centrali del progetto 
è l’evoluzione tecnologica. BCUBE air 
cargo ha introdotto un sistema cloud 
per il monitoraggio remoto delle celle 
frigorifere per controllare in tempo 
reale le condizioni delle merci e 
quindi poterne garantire una corretta 
e sicura conservazione. La struttura 
è inoltre dotata di avanzati sistemi 
di videosorveglianza CCTV, macchi-
ne X-Ray Dual View per l’ispezione 
delle unità di carico in esportazione 
e, nell’area di allestimento dei pallet 

35mila tons
IL VOLUME ANNUO MOVIMENTATO 
DALL’HUB DI VENEZIA
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